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PIANO STRATEGICO TERAMO 2020

INFRASTRUTTURE

LE PROPOSTE DELLA CISL

La crescita del sistema delle infrastrutture è condizione essenziale e trainante per lo sviluppo economico ed occupazionale del territorio.
La provincia di Teramo deve, purtroppo, ancora scontare un ritardo infrastrutturale notevole tanto da rendere il gap differenziale con il resto del paese, già di per sé notevolmente arretrato rispetto ai paesi esteri, quasi incolmabile se non si interviene subito con una politica di programmazione e di investimenti certi e duraturi.
Tutto questo è sicuramente una sfida da non perdere se non si vuole lasciare il territorio teramano indietro in termini di competitività rispetto al resto del paese e dell’Europa.
In provincia di Teramo il ritardo infrastrutturale è pauroso, infatti, fatta eccezione per i fondovalle e la costa, che sono oggi le principali vie di sviluppo industriale e residenziale, il restante territorio deve registrare:

· Collegamenti interni nord-sud ed est-ovest notevolmente carenti;
· Teramo è una città isolata;

· Tutto si ferma a Teramo (oramai divenuta una città capolinea): la Ferrovia, le due Autostrade…
· Le aree interne sono isolate e spopolate.
I ritardi infrastrutturali sono dovuti al fatto che una seria programmazione non è mai esistita poiché gli Enti Locali non hanno mai avuto un ruolo nella realizzazione delle opere. Infatti, in passato, tutto si decideva a Roma. La naturale conseguenza di tutto ciò, soprattutto a causa della mancanza di coinvolgimento di tutti gli attori locali, è stata “Tangentopoli”.

La LEGGE OBIETTIVO, che doveva significare il vero  spartiacque culturale rispetto al passato, è diventata, purtroppo, troppo presto un libro dei sogni irrealizzabile. 
Infatti, dopo 3 anni di applicazione solo lo 0,2% delle opere previste ha visto la  naturale conclusione.
Pochi oggi sono a Teramo i progetti infrastrutturali già recepiti da leggi e accordi tra Stato Regione ed Enti Locali ed addirittura cantierabili, tanti, invece, sono ancora da rendere operativi e finanziabili.

Il nostro territorio non è più in grado di sostenere tale “arretratezza” infrastrutturale e quindi, non è più rinviabile un piano strategico di interventi utili e mirati a riattivare quello sviluppo indispensabile per tornare ad adeguare ed ammodernare  il nostro comprensorio.

Tale piano strategico non può prescindere dall’individuare  risorse da impegnare e dal passare dalla politica degli annunci a quella dei fatti. 
Occorre allora un nuovo “STRUMENTO DI PARTECIPAZIONE” per il quale è indispensabile ricercare il dialogo tra gli attori locali per realizzare opere attraverso il consenso e  decisioni condivise coniugando gli interessi della collettività con quelli della popolazione, in raccordo con le istituzioni regionali e nazionali. In poche parole, le infrastrutture non si fanno con la forza, ma si fanno con il consenso di tutti che và creato tra l’intera compagine degli attori locali. Tale percorso è sicuramente importante poiché non solo garantisce il consenso e il coinvolgimento di tutti ma evita a chiunque di esercitare pericolosi ed improduttivi diritti di veto.
PROPOSTE

· INDIVIDUARE una nuova “STRATEGIA DI INFRASTRUTTURAZIONE” del territorio in grado di tener in debito conto le peculiarità geografiche, le vocazioni socio-economiche e le prospettive di sviluppo dello stesso. Il tutto legando le politiche della competitività con le politiche di coesione con l’Italia e l’Europa. Il territorio, quindi, va considerato non come “territorio – area”  ma come “territorio-snodo”. In questa ottica le opere vanno progettate anche per metterle in rete con i corridoi nazionali ed europei. Conseguentemente l’intesa raggiunta tra tutti gli attori locali è sicuramente un punto di forza e di stimolo per fare Lobby e inserire quindi le opere condivise,  tra quelle prioritarie e da realizzare  e conseguire, nel contempo, i necessari finanziamenti.
· ATTIVARE, nel Comune di Teramo, un TAVOLO PERMANENTE di CONCERTAZIONE che veda il coinvolgimento di tutti gli attori locali compreso le organizzazioni sindacali ed imprenditoriali, al fine di concretizzare la realizzazione delle opere infrastrutturali sin dal momento della nascita delle infrastrutture e non a situazione già ormai compromessa. A tal fine occorre:
· Favorire INTESE QUADRO con la Regione; 
· avviare una concreta discussione sul Piano Annuale e Triennale delle opere pubbliche;

· coinvolgere la Camera di Commercio nella promozione del territorio;
· velocizzare le procedure di gara e monitorare l’ente locale per verificare  la capacità di spesa e di finanziamento per l’apertura dei cantieri;

· recuperare i fondi assegnati e non spesi mediante un meccanismo virtuoso di recupero con reimmissione nel circolo produttivo locale;

· predisporre dei tavoli “ad hoc” per accelerare la realizzazione di ogni singola opera. In ciascun tavolo si dovranno affrontare e risolvere i problemi, che si dovessero presentare, sino alla concreta realizzazione dell’opera stessa. Per raggiungere questo obiettivo è fondamentale ed irrinunciabile  mettere alla gogna i Direttori dei Lavori, oggi vera “mano lunga” dei politici,  che sono i veri responsabili dei ritardi delle opere. Sono loro, per legge, che devono assicurare il completamento dell’appalto nei previsti tempi contrattuali.

· Porre in essere azioni positive necessarie per rilanciare il settore delle costruzioni. Per questo si dovrà operare nei confronti della Regione, per favorire politiche di sostegno per la industrializzazione del settore e garantire l’innovazione tecnologica e la ricerca tenuto conto che oggi il risultato prodotto dipende soprattutto solo dall’abilita’ dei lavoratori. Nel contempo occorre favorire i raggruppamenti di imprese. Le imprese teramane, infatti, sono piccole e frammentate ed operano principalmente nel mercato privato. Nessuna nostra impresa ha capacità tecniche e finanziarie per concorrere ai grandi appalti pubblici, tant’é che questi ultimi vengono aggiudicati solo da imprese non locali. Nel contempo le stesse dovranno strutturarsi in modo da favorire e sviluppare il ricorso a “finanza di progetto” che pur accollando rischi diretti nella realizzazione delle opere garantirebbe, comunque, una maggiore capacità di realizzazione e di gestione delle nuove opere;
· Garantire la sicurezza nel posto di lavoro. Per i lavoratori edili, infatti, il problema oggi non è certo quello occupazionale ma quello di garantire il lavoro regolare attraverso la corretta applicazione del DURC e la SICUREZZA SUL LAVORO. Purtroppo ancora oggi si continua a morire nei cantieri e, senza considerare il lavoro sommerso, ogni giorno si registrano ben 7 infortuni sul lavoro.  Si propone, allora, di creare un “LABORATORIO SULLA LEGALITÀ” da costituire all’interno di ogni singolo appalto con l’obiettivo di porre in essere misure, proposte, interventi necessari per rendere il lavoro regolare, stabile e sicuro.
· FAVORIRE uno sviluppo infrastrutturale, con la consapevolezza che le scelte di oggi serviranno per soddisfare le esigenze dei prossimi trenta anni e che non potrà prescindere da una duplice scelta di interventi: 
1. quello che prevede il completamento della GRANDE RETE VIARIA provinciale utile anche per gestire al meglio il costante aumento del flusso veicolare che non è più tollerato dal nostro antiquato ed obsoleto sistema viario attuale.  La riprova viene dal sempre crescente numero di incidenti troppo spesso tragici.

In questa direzione occorre quindi accelerare:

· il completamento dell’A24 (trasversale autostradale asse tirreno-adriatica)  (asse est-ovest);

· la completa realizzazione della Teramo-Mare, specificatamente il 4° lotto quello che collega l’autostrada alla SS16;
· il completamento della dorsale Pedemontana Molise-Abruzzo-Marche (asse sud-nord);

· il collegamento tra Teramo e Montorio, attraverso il prolungamento del LOTTO 0;

· il collegamento tra Gran Sasso, Montorio e Val Vomano;

· il  potenziamento dell’A14.

2. quello che prevede l’ammodernamento della RETE VIARIA MINORE, pensata,   progettata e realizzata per le esigenze di almeno un trentennio fa. 
                In questa direzione occorre accelerare:

· l’ammodernamento della SS81, realizzata quando ancora si andava a cavallo;

· il potenziamento e l’Ammodernamento della SS16, con il chiaro intendo di deurbanizzare gli attraversamenti.
· CONCRETIZZARE interventi in grado di:
· favorire un sistema di trasporti intermodale attraverso l’integrazione tra le strutture viarie, ferroviarie, marittime e aeree;
· potenziare ed adeguare quindi il porto di Giulianova;
· mettere in funzione i 2 Autoporti di Roseto e Castellalto.
· OPERARE affinché si riesca a rendere il sistema viario ed infrastrutturale efficiente ed efficace, in grado di: 
· collegare con facilità e rapidità la nostra provincia alle regioni limitrofe;

· collegare i vari territori  della nostra provincia, affinché si giunga ad un avvicinamento della Val Fino alla Val Vibrata e del Gran Sasso al Mar Adriatico; 

· riequilibrare il territorio a favore delle aree interne; 

· restituire centralità alla città di Teramo, quale luogo di incontro, rappresentanza e cerniera tra le aree montane e quelle costiere;

· valorizzare al massimo le risorse ambientali ed insediative;

· favorire nuovi insediamenti produttivi. 
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